William Shatner’s real-life close encounter... 


William Shatner — who’s visited every 
corner of the galaxy in his 25 years as “Star 
Trek’s” Captain Kirk — has revealed how a 
close encounter with a UFO once saved his 
life when he was lost in the desert. 

Shatner — who soars into the cosmos one 
more time in the new movie, “Star Trek VI: The 
Undiscovered Country” — says the amazing en- 
counter took place after he fell off his motorcy- 
cle in California’s blistering Mojave Desert. He 
recalls being led to safety by a stranger, and 
then seeing some sort of UFO in 
the distance. 

Shatner, 60, tells of his experience 
in an interview released by the New 
York Center for UFO Research. 

It began when he and a group of 
friends motorcycled into the Mojave Des- 
ert near Palmdale, Calif., one day in the 
1960s. 

He was at the rear of the pack when 
he fell from his cycle and was knocked 
unconscious. 

Shatner says his friends hadn’t 
stopped to help him because they didn’t 
realize until they were many miles 
away that he was no longer with the 
group. 

As he came to, he realized he was in 
dire trouble. The hot sun was beating 
down, and his throat was parched. But, 
suddenly, “I thought I saw and heard 
something,” Shatner says. “After that, I 
didn’t feel as weak and dehydrated any- 
more. It was more a sensing, a feeling, a 
shadowy phantom. All I know is that I felt 
better.” 

Shatner lifted the heavy motorcycle 
off its side, but the engine wouldn’t start, 
so he began slowly pushing it along. He 
quickly grew tired again, and then, ; 
squinting into the sun, he saw something BEAM HIM UP! If not for a mysterious being, Shatner may never have starred on “Star Trek.” 
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aA UFO 


1a fede extraterrestre 


nza di forme 
Itelligente 
verso 
compatibile 
a teologia 

a scienza 


co Ravasi 


plero; scardinando con Co- 
ernico il geocentrismo, 
era convinto dell’esisten- 
a di una pluralità di mondi 
bitati. Kant l’aveva seguito 
enza esitazione e il mistico 
el Swedenborg nel Sette- 
a suo dire, raccolto i mes- 
a tal punto da fondare una 
ne che ha ancor oggi una 
nella "Swedenborg Foun- 
‘ Chester in Pennsylvania. 
sarebbe allargata a delta, a 
ino ai nostri giorni con l’in- 
elerelative stravaganti at- 
late a generare le "religio- 
>me i Raeliani e le loro biz- 
zli ’elohîm extraterrestri. 
poi dei rapimenti di terre- 
vispaziali pilotate da esse- 
asmi e così via in una sfre- 
i testimonianze bislacche, 
‘fluenti in un filone cine- 
ade successo. } 
1, così, un orizzonte pseu- 
ologico nel quale si versa- 
mazioniste, olismo quan- 
onomia, esoterismi vari, 


nitori da immettere sulle bancarelle digita- 
li di Internet. Certo, ci fu anche l’interven- 
to della scienza vera che aprì il capitolo 
dell’esobiologia e avviò quel progetto Seti 
(«Search for Extraterrestrial Intelligen- 
ce») che da oltre un quarantennio cerca — 
finora invano — di captare segnali radio 
provenienti dal cosmo e indizi di forme di 
vita intelligente extraterrestri. Noi, però, 
non stiamo ora interessandoci di questa 
fenomenologia per ragioni sociologiche o 
scientifiche, ma per un approccio squisita- 
mente teologico cristiano. 

Prescindendo, quindi, dalla probabilità 
dell’esistenza di altre forme di vita intelli- 
gente nell’universo, cosa che non cozzereb- 
be né con la scienza né con la tradizionale 
teologia naturale, la nostra domanda pun- 


ri 
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conduce l’umanità limitata e peccatrice al- 
laredenzione. È quella che tecnicamente è 
chiamata l’"Incarnazione". A chi volesse 
inoltrarsi in un simile capitolo della teolo- 
gia che genera curiosità e ogni tanto affio- 
raalivello anche giornalistico, noi suggeri- 
remmo innanzitutto la sintesi che un teolo- 
go-scienziato, Giuseppe Tanzella-Nitti, ha 
approntatoin una voce storico-teorica "Vi- 
ta extraterrestre" del Dizionario Interdisci- 
plinare di Scienza e Fede (Città Nuova - Ur- 
baniana University Press, 2002, vol. I, 
pagg. 591-605). Ora, però, si è aggiunto un 
saggio vero e proprio che considera iltema 
come una "sfida alla fede cristiana": autore 
è un docente di teologia presso la Ludwig- 
Maximilians-Universitàt di Monaco, Ar- 
min Kreiner, che solletica la curiosità dei 


= 


Monastero Visoki Decani in Kosovo fa parte del patrimonio Unesco 


gico" e averlo posizionato sull’asse cristia- 
no, raccogliendo la massa enorme di mate- 
riali eterogenei che sostanziano quel fasci- 
colo, egli affronta la questione capitale che 
è nel titolo, ossia Gesù e gli alieni, propo- 
nendo una cristologia in prospettiva cosmi- 
ca, consapevole di increspare le acque teolo- 
giche e di creare "irritazioni cristologiche". 
La sua tesi è, tutto sommato, abbastanza 
semplice: se vogliamo accogliere la sfida 
lanciata alla teologia cristiana dall’eventua- 
le esistenza di un’umanità extraterrestre, 
dobbiamo rielaborare il concetto classico 
di "Incarnazione", liberandolo dal suo nes- 
so esclusivo col peccato umano che verreb- 
be per questa viaredento. Dovremmo, inve- 
ce, impostarlo sulla tesi di san Bonaventu- 
ra e Duns Scoto per i quali l’Imcarnazione è 
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ane 


la contingenza della scelta peccatrice della 
creatura libera, quanto piuttosto per porta- 
re a compimento il suo progetto creativo 
globale e il suo legame con le creature, in 
particolare quella umana. 

In questa linea l’Incarnazione diverreb- 
be non più una realtà storica singolare, ma 
si sfrangerebbe in tante epifanie quante so- 
no le eventuali umanità disperse nell’uni- 
verso o nel multiverso astrofisico. Cadreb- 
be, così, l’unicità di Cristo che si potrebbe 
moltiplicare in una sorta di diversi avatar. 
Non è difficile immaginare l’"irritazione" 
- ed è un eufemismo - che tale concezione 
produce nella cristologia classica. Non per 
nulla l’editore italiano ha premesso al sag- 
gio di Kreiner un’introduzione critica di un 
altro docente, Andrea Aguti dell’università 
di Urbino, che punta - oltre ad alcune con- 
testazioni nei vari passaggi argomentativi 
dello studioso tedesco — al centro cristolo- 
gico nodale. Ed è qui che egli oppone alla 
pluralità indipendente dalle manifestazio- 
ni di Dio una differente proposta che ricen- 
trail tutto nell’evento Cristo. 

Esso, pur essendo "puntuale", a causa 
della sua matrice trascendente non avreb- 
be solo un valore "localistico" ma cosmico, 
come suggerisce per altro l’apostolo Paolo: 
«È piaciuto a Dio che abiti in Cristo tutta la 
pienezza e che per mezzo di lui e in vista di 
lui siano riconciliate tutte le cose, avendo 
pacificato col sangue della sua croce sia le 
cose che stanno sulla terra, sia quelle che 
stanno nei cieli» (Colossesi 1,19-20; la tesi 
è ribadita in Efesini 1,10 ove Cristo è visto 
come l’asse "capitale" che unifica e salva 
l’intero essere). Si avrebbe, quindi, come 
dicono i teologi, una cristologia "inclusivi- 
sta" che coordina nell’evento dell’Incarna- 
zione tutta la relazione tra Creatore e crea- 
zione, la quale può avere modi espressivi 
diversi che le differenti religioni del nostro 
pianeta e le ipotetiche differenti umanità 
extraterrestri riflettono. Tanto per propor- 
re un parallelo squisitamente cristiano: la 
celebrazione della Messa applica in tempi 
e luoghi diversi i frutti di un unico evento 
storico salvifico, la morte e risurrezione di 
Cristo, senza moltiplicarlo, e questo è pos- 
sibile perché in quell’evento storicamente 
"unico"è in azione Did che è eterno e infini- 
to e può, quindi, estendersi conla sua azio- 
ne in tutto iltempo e lo spazio. 
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Voronezh aliens ‘made 16-year-old disappear’ | 


AP in Moscow 


THE 10ft-tall aliens reported by 


Tass in the city of Voronezh 
made a boy disappear, accord- 
ing to a Soviet daily yesterday 
— but the scientist quoted ear- 


`| lier as confirming the appear- 


ance of the UFO has poured 
cold water on the story. 


Yesterday Sovietskaya Kul- 
tura quoted witnesses as saying 
that one of the aliens pointed an 
18-inch tube at a 16-year-old 
boy, and the boy disappeared. 
When the aliens’ UFO took off, 
the boy reappeared. 

The head of the Voronezh 
Geophysical Laboratory threw 
cold water on a Tass report 


quoting him as saying the 


aliens left behind two pieces of | 


rock that cannot be found on 
earth. “The rock they described 
as extraterrestrial is in fact a 
piece of [iron ore] which could 
easily have originated on 
Earth. Don’t believe all you 
hear from Tass. We never gave 
them part of what they pub- 
lished,” said Mr Genrikh 
Silanov. 


Attualita 


Ta Notte 


Martedì 10 ottobre 1989 


Mosca Adesso anche gli 
alieni aiutano la pere- 
strojka. E.T ha. scelto 
‘Gorbaciov, secondo le te- 
stimonianze, per fare la 
sua comparsa sulla ter- 
ra. Lo assicurano nume- 
rosi testimoni, che giura- 
no di aver visto esseri al- 
i «tre o quattro metri 
n la testa piccolissima 
n piccolo robot al se- 
» scendere da una 


specie di«banana volan- 
te» atterrata nel parco 
cittadino di Voronez. E lo 
conferma lautorevole 
Tass, il Vangelo della ve- 
rità sovietica, mai sfiora- 
ta dal sospetto di falso, 
che mai indulge a frivo- 
lezze come gli avvista- 
menti di Ufo, e che mai è 
incorsa in infortuni del 


tipo di quello della Prav-. 


da, (tradita da «La Re- 
pubblica») a proposito 


delle presunte gozzovi- 
glie di Eltsin. 


Dell’arrivo dei «mar- 
ziani» si dice sicuro perfi- 
no il serissimo direttore 
dell’Istituto di Geofisica, 
Genrix Silanov, che af- 
ferma di aver identifica- 
to le tracce degli alieni 
con metodi di «localizza- 
zione biologica». Che co- 
sa vuol dire, che gli ex- 
traterrestri hanno fatto 


la pipì appena sbarcati 
sul nostro pianeta? Un 
gesto poco riguardoso, 
dobbiamo dire, a meno 
che per loro non si tratti 
di una specie di saluto. 
Ma ora si esagera, via. 
Non appena è caduta la 
cortina di ferro, ecco che 
arrivano addirittura dal- 
lo spazio. Vuoi vedere 
che li ha chiamati Gorby 
a dimostrare quanto 
grande sia oggi l’ «aper- 


tura» della madre Rus- 
sia? I visitors hanno la- 
sciato nel parco, oltre a 
cerchi di atterraggio del 
diametro di una ventina 
di metri, due misteriose 
pietre rosse, omaggio 
certo al colore nazionale 
sovietico. Per Gorby, tut- 
tavia aumentano i pro- 
blemi: come se non ba- 
stassero i conflitti etnici 
tra le 100 razze della sua 
Federazione, ora ci si 


CONFERMATA DA MOLTI TESTIMONI LA VISITA DEGLI ALIENI IN URSS 
Ho visto gli extraterrestri nel parco 


erano giganti dalla testa piccola piccola 


mettono addirittura esse- 
ri di un’altro mondo a 
complicargli la «questio- 
ne delle nazionalita».Al- 
tri testi affermano che i 
giganti spaziali sono at- 
terratri almeno altre tre 
volet sempre con il loro 
robottino, come se fosse 
un cagnolino al quale far 
fare una passeggia 
Vuoi vedere che ci ha 
scambiato per un gia 
netto? (£. 
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Un inquietante «giallo» anche in Inghil 
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terra: si indaga su misteriosi cerchi trovati nei campi di grano 


ost a 


o i marziani 


Sono decine gli avvistamenti e gli incontri ravvicinati in URSS 


“LONDRA — (r.e.) ll mistero dei perfetti cerchi di spighe abbat- 
tute che per il secondo anno consecutivo sono apparsi sui cam- 
pi di grano dell'Inghilterra meridionale sta ormai 
anche Pariamento, ministeri e persino il primo ministro Margaret 
Thatcher. i 

Negii uitimi mesi, 165 cerchi del diametro da tre a cinquanta 
metri sono stati localizzati nella campagna inglese. Le spighe di 
grano sono abbattute in un movimento a spirale. Quello che ha 
ancor più dell'incredibile è la perfezione geometrica dei cerchi. H 


deputato conservatore Teddy Taylor ha presentato un’interpel- - 


lanza alla Camera dei Comuni per avere chiarimenti su quanto 
sta avvenendo. ` | 

| misteriosi fenomeni verificatisi nell’inghilterra meridionale 
hanno naturaimente suscitato grande interesse nell'opinione 
pubblica e tra gli esperti. Sui giornali sono comparse le più sva- 
riate interpretazioni di cosa possa aver provocato i cerchi. 


Le ipotesi che si fanno sono tante: da improvvisi mulinelli di. 


vento a fenomeni magnetici. C'è ovviamente però chi lavora di 
più con la fantasia e propone tesi più affascinanti, come i dischi 
volanti o qualche arma segreta in via di sperimentazione. 

Il quotidiano «Today» parlava ieri di «una gelatina trasparente» 
che sarebbe stata trovata in uno dei cerchi. Tre persone si sa- 
rebbero sentite male con forti dolori al torace e tosse insistente 
dopo aver toccato la sostanza ora sotto esame nei laboratori 
dell'università de! Surrey. a 
‘ Due ricercatori che da un anno lavorano a tempo pieno per 
dare una spiegazione all'enigma, Colin Andrews e Pat Delgado, 
avrebbero presentato in questi giorni un «dossier» sul fenomeno 
ai ministeri dell'Ambiente, dell'Agricoltura e della Difesa. 

Fino a questo momento, tuttavia, le fonti ufficiali e quelle mili- 
tari non hanno fornito spiegazioni per quanto è avvenuto e ciò 
ha favorito il propagarsi delle tesi più stravaganti. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA — Approfittan- 
do della’ glasnost, in URSS 
arrivano i marziani, 0 
quantomeno i dischi vo- 
lanti. Le testimonianze 
giungono un po’ da tutto il 
Paese. Chi ha avvistato un 
«globo luminescente», chi 
un «tetraedro lungo una 
dozzina di metri», chi un 
«fungo gigantesco di due o 
tre metri». 

E poi ancora «una palla 
luminescente di tre-quat- 
tro metri di diametro», op- 
pure «un aquilone». Non ci 
viene risparmiata ia de- 
scrizione dei relativi extra- 
terrestri. Si tratta di «esse- 
ri di colore scuro, più alti 
della media, con gambe e 
braccia molto lunghe, que- 
ste ultime che toccano ter- 
ra. Di profilo erano piatti 
come una tavola». In un’al- 
tra descrizione, un marzia- 
no «indossava un abito 
nero, era senza testa ed è 
rapidamente divenuto in- 
visibile». j 


Gli uitimi allarmi vengo- 


no da «Komsomolskaja 


Pravda», organo della gio- 
ventù comunista, e da «So- ` 


zialisticeskaja Industria», 
che dipende dal Comitato 


‘centrale del Pcus. Ma an- 


che l’austero «Trud», orga- 
no dei sindacati sovietici, 
se ne è recentemente oc- 


, cupato. 


Gli avvistamenti più nu- 
merosi sono stati nella re- 
gione di Vologda, nella 
Russia settentrionale. Il 
sei giugno i dischi volanti 
sono tati avvistati da nu- 
merosi ma an- 
che da pacate massaie e ri- 
spettabili, attempati si- 
gnori. à 

Secondo testimonianze 
concordanti, i marziani 
acefali, scesi dalle loro 
«palle luminescenti», han- 


‘ no anche intercettato una 


poi si è materializzata a 
centinaia di metri di di- 
stanza». La protagonista 
di questo «incontro ravvi- 
cinato» è ora attivamente 
ricercata da squadre di 
esperti, ma apparente- 
mente senza risultato. 


Sono invece ancora ben vi- 
sibili sul terreno, secondo i 
giornalisti di «Komsomol- 
skaja Pravda», «due cerchi 
di quattro o cinque metri 
di diametro dove alberi e 
arbusti sono contorti e ab- 
battuti». Qui, secondo i te- 
stimoni, sarebbero atter- 
rati i funghi volanti. 


Più «scientifico» l’avvi- 
stamento avvenuto nella 
regione di Primorie, in 
estremo oriente. Qui un 
misterioso «globo lumine- 
scente» è atterrato di- 
struggendo addirittura un 
picco roccioso «a quota 
611 metri». L’Ufo ha lascia- 
to dietro di sé «reticelle», 
«cristalli» e «palline» che 
sono stati analizzati con ri- 
sultati contrastanti. 


Secondo alcuni ricerca- 
tori i reperti avrebbero 
proprietà certamente non 
terrestri. Secondo altri, le 
palline sarebbero fatte di 
piombo comune 


I giornalisti sembrano 
prendere molto sul serio 
questi fenomeni, si indi- 


gnano per lo scetticismo 
degli studiosi sovietici 

Da qualche tempo si as- 
siste sulla stampa sovieti- 
ca ad un vero e proprio di- 
lagare dell’irrazionale in 
ogni sua forma. Nel nume- 
ro di domenica, «Komso- 
molskaja Pravda», accanto 
ad un articolo che critica 
le teorie ufologiche come 
«una droga intellettuale 
nociva soprattutto per le 
giovani menti», pubblica 
un reportage di due gior- 
nalisti sugli avvistamenti 
di Vologda. 

Nella stessa pagina, un 
professore del seminario di 
Mosca risponde a una se- 
rie di domande sull’Apoca- 
lisse e su come essa avesse 
previsto la tragedia di 
Chernobil. Quanto alla 
profezia circa l’avvento di 
un «principe Michail» pri- 
ma della fine del mondo, il 
professore la conferma, ma 
avverte rispettosamente 
che essa è stata fatta dal 
profeta Daniele, e non ha 
nulla a che vedere con l'A- 
pocalisse. A. Bo. 
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Gli astronomi del Vaticano polemizzano con la Nasa per le ricerche di nuove forme di vita nell’universo 


Battezzare «ET»? E fantateologia 


Critiche ai costi del nuovo programma dell’ente spaziale americano 


CITTA’ DEL VATICANO — Sa- 
rà battezzato un “ET” se capi- 
tasse dalle nostre parti? Una do- 
manda provocatoria, che ha avu- 
to la risposta che meritava: sia- 
mo alle ipotesi da fantateologia. 

Adaffermarlo è il direttore del- 
la Specola vaticana, padre Geor- 
ge Coyne della Compagnia di Ge- 
sù, che proprio in questi giorni è 
nell'occhio del ciclone per via di 
indiscrezioni giornalistiche sulla 
controversa materia le cui origi- 
ni risalgono nientemeno che agli 
anni cinquanta. In quel periodo il 
quindicinale dei Gesuiti, “La Ci- 
viltà cattolica”, pubblicò una se- 
rie di articoli firmati da un esper- 
to in tonaca, padre Domenico 
Grasso, sulla possibilità che esi- 
stessero forme di vita nelle altre 
galassie dell'universo e che dun- 
que avrebbe potuto verificarsi un 
evento sconvolgente quale è stato 
quello della Redenzione anche su 
altri mondi, per altri esseri non 
umani; insomma per i misteriosi 


«ET» con Henry Thomas, nel ruolo di Elliott, nel celebre film di 
Steven Spielberg. 


alieni. 

Le indiscrezioni di questi gior- 
ni riguardano invece i rapporti 
tra la Nasa e gli scienziati della 
Specola vaticana sulla ricerca 
congiunta di eventuali forme di 
vita extraterrestri, con partico- 
lare riguardo per l'osservazione 
del comportamento della luce da 
cui può stabilirsi e il Sole non sia 
l’unica stella del cosmo ad avere 
un proprio sistema di pianeti. Gli 
scienziati del Vaticano hanno 
espresso «dubbi» e «problemi» sul 
programma della Nasa. Dubbi an- 
zitutto «per i costi e per le risorse 
che - ha detto Coyne - potrebbero 
essere impiegati in altro modo». 

Pertanto per la Chiesa, secon- 
do padre Coyne "non vale la pena 
di occuparsi di tale problema”. 

Inoltre, "sarebbe assurdo so- 
stenere che la Chiesa va in cerca 
di extraterrestri per convertir- 
li”; piuttosto, essa “si preoccupa 
di far arrivare il Vangelo a quei 
due terzi dell'umanità che anto- 


ra non conosce Gesù”. Ben altra 
sarebbe la posizione se le ricer- 
che scientifiche dimostrassero 
con sufficiente approssimazione 
che in altri pianeti e in galassie 
diverse esistono forme di vita. E 
il direttore degli astronomi vati- 
cani afferma: "Se ciò fosse prova- 
to, la Chiesa dovrebbe chiedersi 
se per caso si tratta di ‘persone’ 
che condividono la condizione 
umana di peccato e che sono dun- 
que bisognose , di redenzione”; 
tuttavia, per ora ”si tratta sol- 
tanto di ipotesi”. 

Fantateologia, dunque. Eppu- 
re, battezzare un ominide, un 
alieno o un patetico "ET”, sareb- 
be una bella impresa; ma padre 
Coyne s’affretta a sgombrare il 
campo da precipitose illusioni: 
“Non abbiate paura”, ha detto ai 
giornalisti che lo interpellavano 
in proposito, "La Chiesa non ha 
nessuna intenzione di mandarmi 
ad evangelizzare extraterrestri 
sul pianeta X della galassia Y”. 


Emilio Cavaterra 
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Sr sane ee SBE Cronaca 
“L'incontro ravvicinato del terzo tipo” ha coinvolto centinaia di testimoni. Gli scienziati: “E vero” 
‘Gli Ufo sono sbarcati in Urss’ 
La Tass conferma 
“Alieni alti 4 metri” 


di FIAMMETTA CUCURNIA 


MOSCA - Questa volta sembra 
che non ci siano dubbi: gli 
«Ufo» sonoatterrati davvero în 
Urss, per la precisione a Voro- 
nezh, nella Repubblica federa- 
tiva Russa, e, sotto gli occhi in- 
credulieatterriti degli abitanti 
del luogo, se ne sono andati a 
passeggio per il parco cittadi- 
no. Lo ha annunciato, senza il 
minimo scetticismo e anzi ci- 
tandoafonte certa gli scienzia- 
ti locali, l’agenzia ufficiale 
«Tass» in un breve dispaccio 
diffuso ieri pomeriggio in tutta 
l’Unione sovietica. 

Secondo le innumerevoli ri- 
costruzioni e la dettagliata a- 
nalisi condotta li studiosi 
locali, un enorme disco volan- 
te luminoso si sarebbe ripetu- 
tamente abbassato sul parco 
cittadino di Voronezh: almeno 
tre volte negli ultimi pomi 
Dopo aver sostato qualche mi- 
nuto, come sospeso in aria, a 
circa tre metri dal suolo, 
l'incredibile velivolo avrebbe 
toccato terra perlasciaruscire 

suo ventre due o tre indivi- 
dui alti almeno quattro metri 
sul cui busto si stagliava «una 
testa minuscola», accompa- 
gnati da «un piccolo robot». 

Per alcuni minuti, spiega 
l'agenzia Tass, gli extraterre- 
stri avrebbero girato attorno 
all’astronave, prima di rien- 


dorsi 2 Lui 


. ha spiegato l'agenzia sovietica 


—itestimonihanno continuato 
a nutrire una inspiegabile an- 
sia e un senso di paura di cui 
non riuscivano a liberarsi». 
Forse proprio a causa 
dell’alto numero dei testimo- 
ni,lanotizia dell’avvistamento 
ha fatto il giro dell’Urss, ancor 
prima che gli scienziati potes- 
sero un verdetto e 
l’agenzia di stampa ufficiale si 
decidesse a parlarne. 


“Due extraterrestri 
eun robot” 


n 
GLASNUFOST 


dettagliatamente le ricostru- 
zioni raccolte dal proprio in- 
viato a Voronezh. 

Citando nomi, cognomi ein- 
dirizzi di ragazzini e adulti che 
avevano assistito all’atterrag- 

io, il giornale riferivache uno 

ei due extraterrestri, alto al- 
meno tre metri, col corpo sot- 
tile e la testa minuscola aveva 
treocchiederavestitoconuna 
tuta argentea, mentre calzava 
degli strani stivali color bron- 
zo. Il suo compagno, che la 
Tass definisce un «piccolo ro- 
bot», sarebbe invece molto più 
basso di statura e interamente 
vestito di nero. 


quadrante luminoso. 

«E’ stato terribile», com- 
mentava il giornale, afferman- 
do che «molti testimoni sono 
stati preda per numerosi gior- 
ni di una strana inquietudine e 
agitazione», mentre solo gli a- 
dolescenti erano in o di 
raccontare la scena con una 
certa tranquillità, indicando 
con assoluta precisione il luo- 
go in cui la navicella spaziale 
sarebbe atterrata e dove «sono 
visibili delle tracce la cui origi- 
ne appare difficilmente identi- 
ficabile». 

Non c’è da stupirsi, date le 
circostanze, e soprattutto te- 
nuto conto del fatto che negli 
ultimi mesi i racconti di suppo- 
sti avvistamenti di «Ufo» si 
sono fatti frequenti in Urss, 
che gli scienziati sovietici ab- 
biano reagito questa volta con 
inconsueta solerzia. 


“Magnetismo ` 
~ biologico” 


Immediatamente, è stato or- 
ganizzato un laboratorio di- 
staccato con base nel parco di 
Voronezh, guidato dal profes- 
sor Ghenrikh Silanov. «Per lo- 
calizzare il luogo dell’atterrag- 
gio — ha spiegato lo studioso 


menti, sono incredibili: i ricer- 
catori hanno individuato 
«un’area circolare di almeno 
20 metri di diametro — dice la 
Tass — al cui interno sono per- 
fettamente visibili quattro in- 
cavature profonde dai 4 ai 5 
centimetri e larghe dai 14ai 16 
centimetri che formano una 
sorta di losanga». 

Ma non è tutto. «Abbiamo 
trovato — spiega il responsabi- 
le della spedizione scientifica 
— due campioni di una sostan- 
za misteriosa che, a prima vi- 
sta, assomiglia al gres rosso 
scuro», una terracotta partico- 
larmente dura. 

L’analisi mineral 
guita sul materiale 


ica ese- 

però 
permesso di stabilire senza 
ombra di dubbio che «si tratta, 
invece, di un materiale roccio- 
so-scrivelaTass-che non ha 


. analoghi sulla terra». 


Nessuno, per il momento, 
‘può dire di cosa davverosi trat- 
ti e soprattutto da dove arriva 
lo strano materiale che gli e- 
xtraterrestri hanno lasciato 
sulle loro orme. «Per questo — 
ha spiegato il professor Sila- 
nov — sarà necessario avviare 
studi supplementari». Gli 
scienziati sovietici hanno però 
già confermato che gli sposta- 
menti compiuti dal disco vo- 


“OH UIO SOLO SDArCAU IN urns 
La Tass conferma 
“Alieni alti 4metri” 


di FIAMMETTA CUCURNIA 


MOSCA - Questa volta sembra 
che non ci siano dubbi: gli 
«Ufo» sonoatterrati davveroin 
Urss, per la precisione a Voro- 
nezh, nella Repubblica federa- 
tiva Russa, e, sotto gli occhi in- 
credulieatterriti degli abitanti 
del luogo, se ne sono andati a 
passeggio per il parco cittadi- 
no. Lo ha annunciato, senza il 
minimo scetticismo e anzi ci- 
tandoafontecertagli scienzia- 
ti locali, l'agenzia ufficiale 
«Tass» in un breve dispaccio 
diffuso ieri pomeriggio in tutta 
l'Unione sovietica. 

Secondo le innumerevoli ri- 
costruzioni e la dettagliata a- 
nalisi condotta li studiosi 
locali, un enorme disco volan- 
te luminoso si sarebbe ripetu- 
tamente abbassato sul parco 
cittadino di Voronezh: almeno 
tre volte negli ultimi giorni. 
Dopo aver sostato qualche mi- 
nuto, come sospeso in aria, a 
circa tre metri dal suolo, 
l'incredibile velivolo avrebbe 
toccato terra perlasciaruscire 
dal suo ventre due o tre indivi- 
dui alti almeno quattro metri 
sul cui busto si stagliava «una 
testa minuscola», accompa- 
gnati da «un piccolo robot». 

Per alcuni minuti, spiega 
l'agenzia Tass, gli extraterre- 
stri avrebbero girato attorno 
all’astronave, prima di rien- 
trarvi e riprendere il volo ver- 
so la galassia nel più assoluto 
silenzio, scomparendo dalla 
vista degli uomini senza fare 
alcun rumore. «Per molti gior- 
ni dopo questi avvenimenti — 


ha spiegato l’agenzia sovietica 
-—itestimonihanno continuato 
a nutrire una inspiegabile an- 
sia e un senso di paura di cui 
non riuscivano a liberarsi». 
Forse proprio a causa 
dell’alto numero dei testimo- 
ni, lanotizia dell’avvistamento 
ha fatto il giro dell’Urss, ancor 
prima che gli scienziati potes- 
sero dare un verdetto e 
l’agenzia di stampa ufficiale si 
decidesse a parlarne. 


“Due extraterrestri 
e un robot” 


Al punto che giovedì scorso 

il quotidiano del Baltico, «Gio- 
ventù dell’Estonia», aveva 
PIO inultimapaginaun 
reve articolo in cui riferiva 


GLASNUFOST — 


dettagliatamente le ricostru- 
zioni raccolte dal proprio in- 
viato a Voronezh. 

Citando nomi, cognomiein- 
dirizzi di ragazzini e adulti che 
avevano assistito all’atterrag- 

io, il giornale riferiva che uno 

ei due extraterrestri, alto al- 
meno tre metri, col corpo sot- 
tile e la testa minuscola aveva 
treocchiedera vestitoconuna 
tuta argentea, mentre calzava 
degli strani stivali color bron- 
zo. Il suo compagno, che la 
Tass definisce un «piccolo ro- 
bot», sarebbe invece molto più 
basso di statura e interamente 
vestito di nero. 

Dietro di loro, qualche se- 
condo più tardi, aggiungeva il 
giornale estone, avrebbero fat- 
to una breve apparizione altri 
due individui, identici al pri- 
mo, sul cui petto brillava un 


quadrante luminoso. 

«E’ stato terribile», com- 
mentava il giornale, afferman- 
do che «molti testimoni sono 
stati preda per numerosi gior- 
ni di una strana inquietudine e 
agitazione», mentre solo gli a- 
dolescenti erano in grado di 
raccontare la scena con una 
certa tranquillità, indicando 
con assoluta precisione il luo- 
go in cui la navicella spaziale 
sarebbe atterrata e dove «sono 
visibili delle tracce la cui origi- 
ne appare difficilmente identi- 
ficabile». 

Non c’è da stupirsi, date le 
circostanze, e soprattutto te- 
nuto conto del fatto che negli 
ultimi mesi i racconti disuppo- 
sti avvistamenti di «Ufo» si 
sono fatti frequenti in Urss, 
che gli scienziati sovietici ab- 
biano reagito questa volta.con 
inconsueta solerzia. 


“Magnetismo ` 
biologico” 


Immediatamente, è stato or- 
ganizzato un laboratorio di- 
staccato con base nel parco di 
Voronezh, guidato dal profes- 
sor Ghenrikh Silanov. «Per lo- 
calizzare illuogo dell’atterrag- 
gio — ha spiegato lo studioso 
all’agenzia Tass — abbiamo fat- 
to ricorso alla tecnica del co- 
siddetto magnetismo biologi- 
co». 

I risultati dell’indagine, po- 
che settimane dopo gli avvista- 


menti, sono incredibili: i ricer- 
catori hanno individuato 
«un’area circolare di almeno 
20 metri di diametro — dice la 
Tass - al cui interno sono per- 
fettamente visibili quattro in- 
cavature profonde dai 4 ai 5 
centimetri e larghe dai 14ai 16 
centimetri che formano una 
sorta di losanga». 

Ma non è tutto. «Abbiamo 
trovato — spiega il responsabi- 
le della spedizione scientifica 
— due campioni di una sostan- 
za misteriosa che, a prima vi- 
sta, assomiglia al gres rosso 
scuro», una terracotta partico- 
larmente dura. 

L’analisi Funeral ese- 
guita sul maieriale però 
permesso di stabilire senza 
ombra di dubbio che «si tratta, 
invece, di un materiale roccio- 
so -scrive la Tass —che non ha 


. analoghi sulla terra». 


Nessuno, per il momento, 
‘puòdire di cosa davverosi trat- 
ti e soprattutto da dove arriva 
lo strano materiale che gli e- 
xtraterrestri hanno lasciato 
sulle loro orme. «Per questo — 
ha spiegato il professor Sila- 
nov — sarà necessario avviare 
studi supplementari». Gli 
scienziati sovietici hanno però 
già confermato che gli sposta- 
menti compiuti dal disco vo- 
lante e rilevati attraverso la 
tecnica del «magnetismo bio- 
logico» corrispondono in det- 
taglio -scrive sempre la Tass — 
alle ricostruzioni fornite dei 
testimoni. 


UFOLOGI A 
CONGRESSO 


“Sabato 4 maggio, dalle ore 15 alle 
20, esperti ufologi di tutta Italia si in- 
contreranno presso la Biblioteca di 
Viale Tibaldi 41 a Milano per il con- 
vegno “Il mistero dei dischi volanti” 
- Gli ufo di fronte alla scienza. Il con- 
vegno, ad ingresso libero e aperto 
al pubblico, prevede la partecipa- 
zione del maggiore Robert Pinetti, 
del comandante pilota Marcelletti, 
del fisico Malanga, dell’astronomo 
Bino Bini e degli ufologi Pietro Ba- 
sile, Massimo Ferrante, Angelo 
Cresignoni e Alfredo Lissoni. Per 
eventuali informazioni telefonare 


alllo 02/547.547.3 Lissoni sera”. 


tura mostruosa mi viene in- 
contro: è alta due metri, co- 
perta di scaglie e ha occhi lu- 
minosi. 

La notte dopo un gruppo di 
agenti pattugliando la zona si 
imbatte nella stessa creatura. 
Zanfretta fu sottoposto a ip- 
nosi e, interrogato, raccontò 
di essere stato rapito e porta- 
to a bordo di un Ufo dagli 
“zardos”, mostruosi rettili, e 
esaminato su un tavolo chi- 
rurgico che si trovava all’in- 
terno dell’astronave. 

Da ricordare anche le impron- 


te palmate sul terreno riscon- 
trate dal 1983 a oggi in varie 
località: lungo il Po, vicino a 
Mantova, Bologna, Ferra- 
ra, Rovigo; pescatori hanno 
testimoniato di avere visto 
creature gigantesche aggirar- 
si nella zona. 
Gli Ufo sono da noi sopra e 
attorno a noi, ne incontrere- 
mo ancora siamo sicuri. F 
prima o poi, queste e altre 
storie, troveranno sconcer- 
tanti conferme. 

Alfredo Lissoni 
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È L'IMPRESSIONE CHE SI RICAVA DA QUESTE VISITE 
EXTRATERRESTRI. IN QUESTO ARTICOLO ALCUNI DEI PIÙ FAMOSI 
AVVISTAMENTI DAL 1946 A OGGI 


9 ultimo e più clamo- 
roso è certamente 
quello del 23 settem- 

bre 1989 a Voronez in Rus- 
Sia 

Parliamo di Ufo, e questa di 
Voronez è l’apparizione più 
curiosa e clamorosa, oltre 
che più vicina nel tempo. 

Il grande disco volante atter- 
ra nel parco pubblico della 
città sovietica: assistono alla 
scena decine di persone che 
vedono anche tre umanoidi 
scendere dall’astronave. 
Poi... un raggio laser emesso 
da un umanoide polverizza 
un ragazzo. 

I giornali di tutto il mondo 
riportano la notizia. Ed è la 
prima volta che anche le au- 
torita si interessano seria- 
mente alla cosa. A questo 
punto ci sembra interessante 
fare un elenco delle apparizo- 
ni Ufo piu significative degli 
ultimi quaranta anni. 

Il 9 ottobre del 1946, Geor- 
ge Adamsky, che gestisce un 
bar nei pressi dell’osservato- 
rio astronomico di Monte 
Palomar negli USA, vede at- 
terrare un Ufo. E una gigan- 
tesca nave che proviene pro- 
babilmente da Venere. Il pi- 
lota è bellissimo, biondo, al- 
to, si avvicina ad Adamsky e 
si presenta: si chiama Astar 
Sheran. Da quel momento, 
sostiene Adamsky, le appari- 
zioni dell’ oggetto misterioso 
si ripetono e Adamsky ogni 
volta è invitato a bordo e 
portato nello spazio, dove 
riesce a scattare alcune foto. 
Ma nessuno conferma questa 
storia. 

Altra vicenda quella dell’a- 
mericano Eduard Meier, in 
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quale sostiene di essere in 
contatto mentale dal 1980 
con la splendida Semjase, 
una extraterrestre prove- 
niente dalle Pleiadi. Ma fac- 
ciamo ancora un passo indie- 
tro, al 1945, anno di grandi 
apparizioni, quando Howard 
Menger, americano, sostiene 
di avere incontrato nel New 
Jersey tre venusiani, due uo- 
mini e una donna, che lo ra- 
piscono e lo portano a bordo 
dell'astronave. Anche Men- 
ger mostra foto scattate in 
quella circostanza, ma non 
viene creduto. 

Qualche anno più tardi, nel 
1954 a Caracas, Gustavo 
Gonzales e Josè Pouce incon- 
trano quattro alieni, molto 
piccoli, pelosi, dotati di forza 
erculea. Uno di essi aggredi- 
sce Gonzales che si difende 
con un coltello, ma la lama 
non penetra nel corpo 
dell extraterrestre. 

In Italia, lo stesso anno, a 
Cennina, vicino Bergamo, 
la contadina Rosa Quattrini 
incontra tre nanetti che lag- 
grediscono tentando di 
strapparle i fiori che ha in 
mano e le calze, poi scappano 
e scompaiono a bordo di un 
grande sigaro che emettendo 
fumo vola via. 

Il 22 agosto dell’anno dopo, 
in America, nel Kentucky, a 
Hopkinsville, un altro 
gruppo di piccoli ominidi, 
questa volta di colore verde, 
dalla grossa testa e lunghe 
braccia, circonda la fattoria 
Sutton: emettono una luce 
verdognola, hanno piedi ar- 
tigliati e grandi orecchie, poi 
si arrampicano sul tetto della 
fattoria lanciando squittii, 


ma scappano quando Sutton 
spara con il suo fucile. Uno di 
essi è colpito, cade a terra, ma 
si rialza subito e se la svigna. 
Nel 1957, il 15 ottobre, a S. 
Francesco di Sales, in Bra- 
sile, Antonio Villas Boas é 
rapito da un gruppo di alieni 
a bordo di un disco volante. 
Sul petto degli alieni un 
grande scudo rosso. 

Il 26 ottobre 1962, Alto dos 
Cruzeiros anche lui brasilia- 
no, meccanico, incontra due 
creature rugose con grossa 
testa. 

Il 1978 è l’anno di altre gran- 
di apparizioni. Da ricordare 
quello che racconta il metro- 
notte genovese Fortunato 
Zanfretta: “Ero di servizio, e 
ho visto una palla di fuoco in 
cielo, subito dopo una crea- 
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1bombardiere «Vulcan», inse- 
guito nel maggio 1977 da un 
velivolo che emanava una luce 
arancione durante un'eserci- 
tazione nel Golfo di Biscaglia, 
ha una storia da raccontare, anche 
se il filmato del radar è sparito dal 
faldone. 

Gli altri sono avvistamenti pitto- 
rescht, tra i 7 mila messi a verbale 
in 80 anni dal ministero della Difesa 
britannico: come il bizzarro oggetto 
a forma di mentino che sorvolò il 
Lancashire il 20 maggio 2004 e il gi- 
gantesco sigaro nero che solcò i cie- 
li del Devon cinque giorni dopo. Il 
resto è imminente: la comunità de- 
gli ufologi conta i giorni che la sepa- 
rano dalla pubblicazione a rate dell' 
opus integrale degli X-Files gover- 
nativi. 

Tra poco, in data non ancora an- 
nunciata, il primo tomo dei docu- 
menti diventerà accessibile presso i 
«National Archives» di Londra, ma 
- spiegano al ministero della Difesa 
- la pubblicazione sarà dilazionata 
in tre anni per consentire di cancel- 
lare tutti i nomi, cognomi e indirizzi 
menzionati nelle carte, che stavolta 
saranno scannerizzate in quanto 
«contaminate dall'amianto». 


Copie su carta carbone 

Già qualche anno fa, sempre ai «Na- 
tional Archives», erano arrivati al- 
cuni faldoni contenenti le copie su 
carta a carbone di verbali che de- 
scrivevano gli avvistamenti di citta- 
dini qualunque e piloti militari. I 
dettagli personali erano stati can- 
cellati con delle «X». ma stavolta 


Ufologi 


Migliaia 

di 
appassionati 
sperano 

in qualche 
rivelazione 
sensazionale 
custodita 

nei documenti 
dei «National 
Archives» 
britannici 


“Una luce violenta ci Insegui, 
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nunciata, il primo tomo dei docu- 
menti diventera accessibile presso i 
«National Archives» di Londra, ma 
- spiegano al ministero della Difesa 
- la pubblicazione sara dilazionata 
in tre anni per consentire di cancel- 
lare tutti i nomi, cognomi e indirizzi 
menzionati nelle carte, che stavolta 
saranno scannerizzate in quanto 
«contaminate dall'amianto». 


Copie su carta carbone 

Già qualche anno fa, sempre ai «Na- 
tional Archives», erano arrivati al- 
cuni faldoni contenenti le copie su 
carta a carbone di verbali che de- 
scrivevano gli avvistamenti di citta- 
dini qualunque e piloti militari. I 
dettagli personali erano stati can- 
cellati con delle «X», ma stavolta 
nessuno potrà toccare con mano 
quelle carte, il che porta acqua al 
mulino dei complottisti. Secondo 
l'«Observer», questi documenti ri- 
velano il lavoro di un dipartimento 
| top secret dell'intelligence militare 
chiamato DI55, «la cui missione - 
scrive - era indagare sugli avvista- 
menti degli Ufo e la cui esistenza 
era stata negata dal governo fino a 
poco tempo fa». 

Le fonti ministeriali assicurano 
che la pubblicazione dei documenti, 
che è la più massiccia nella storia 
della Difesa britannica, smentirà le 
teorie della cospirazione sul presun- 
to coinvolgimento del governo con 
gli Ufo. Il «Directorate of Air Space 
Policy», incaricato di filtrare le in- 
formazioni riservate su possibili mi- 
nacce allo spazio aereo, ha approva- 
to la divulgazione dei 24 faldoni pro- 
dotti dal DI55, dopo che un sociolo- 
go dell'ufologia, David Clarke, ave- 
va presentato l'ennesima richiesta 
di informazioni in base al «Freedom 
of Information Act» e ha scoperto 
che i documenti rischiavano di esse- 
re distrutti a causa della contamina- 
zione da amianto, che ha fra l'altro 
interessato milioni di pagine di altri 
documenti governativi. La scanne- 
rizzazione di tutto questo materiale 
costerà 3 milioni di sterline. 

Per ora si conosce soltanto una 
sintesi sommaria degli avvistamen- 


“Una luce violenta ci inseguì 
finché un oggetto si staccò...” 


Londra svela gli X-Files: ecco gli avvistamenti dell’Aeronautica 
Ma i complottisti protestano: troppi documenti restano nascosti 


Lo sapevi che? 


Psicosi di massa 


nel cielo di Phoenix 


tm C'è una mano umana, e non ex- 
traterrestre, dietro le luci rosse avvi- 
state nel cielo sopra Phoenix, in Ari- 
zona, che avevano fatto gridare al- 
l'Ufo. L'uomo, che ha chiesto di 
non essere identificato, ha raccon- 
tato di aver utilizzato una lenza da 
pesca per legare quattro segnali 
stradali luminosi ad altrettanti pal- 
loncini a elio. Poi, dal giardino di ca- 
sa, ha liberato i palloncini, creando 
l'effetto delle misteriose luci allinea- 
te, che avevano stupito tante perso- 
ne, alimentando una vera e propria 
psicosi di massa, amplificata anche 
dalle tv locali. 


ti del 2004, ma certe similarità balza- 
no subito agli occhi di chi aveva già 
maneggiato i faldoni pubblicati a loro 
tempo presso i «National Archives». 
Anche se dagli X-Files inediti filtrano 
soltanto alcune informazioni alla 
spicciolata, per cinque volte in quello 
stesso anno qualcuno aveva notato 
un oggetto cilindrico in cielo, simile a 
quel silenzioso Ufo nero che figurava 
in un rapporto classificato come «al- 
tamente riservato» su una velina de- 
gli Anni 70. 

Ma certe esperienze non sono af- 
fatto ricorrenti. L'episodio più dram- 
matico coinvolse un gigantesco «Vul- 
can», a suo tempo considerato uno 
dei bombardieri più avveniristici e ve- 
loci della Raf, dotato di quattro poten- 
tissimi motori. Nelle prime ore del 26 
maggio 1977 l'apparecchio era impe- 
gnato in un'esercitazione sopra il Gol- 
fo di Biscaglia, quando tutti e cinque 
gli uomini dell'equipaggio, capitano 


compreso, videro un oggetto che si di- 
rigeva rapidamente verso di loro a 
circa 43 mila piedi di altitudine sopra 
l'Atlantico. 

Il misterioso oggetto virò d'im- 
provviso e si mise a tallonare il «Vul- 
can» a quattro miglia di distanza. 


Oltre 7 mila «incontri»: 

il più bizzarro fu l'enorme 
sigaro nero che sorvolò 

i cieli del Devon nel 2004 


Dapprima l'equipaggio descrisse 
«lunghi fasci diritti di luce», simili a 
quelle da atterraggio, ma nel momen- 
to in cui l'oggetto si mise ad inseguire 
il bombardiere britannico le luci si 
spensero improvvisamente, lascian- 
do il posto a un alone arancione con 
un punto verde fluorescente in basso 
a destra. Secondo il rapporto tra- 


smesso alla base Raf di Scampton, nel 
Lincolnshire, a un certo punto accad- 
de qualcosa di ancora più strano: un 
altro oggetto misterioso «si staccò 
dal centro dell'alone arancione e si mi- 
se a salire verso Ovest, a velocità altis- 
sima e a un'angolazione di 45 gradi». 


Interferenze sul radar 

Per 45 minuti le apparecchiature a 
bordo del «Vulcan» registrarono un' 
interferenza sullo schermo radar pro- 
veniente dalla direzione dell'Ufo. Di 
ritorno alla base, il filmato radar do- 
cumentava «una forte risposta» in 
corrispondenza dell'avvistamento, 
descritta come «un'ombra allungata 
di un grosso oggetto», che viaggiava 
alla stessa altezza del «Vulcan». 
L'equipaggio «non fu in grado di for- 
nire una spiegazione logica» dell'epi- 
sodio. Ma manca qualcosa. I complot- 
tisti noteranno di certo che il filmato 
del radar non è allegato alla cartella. 


ins MAR MAI e 


L'avvistamento da Brunate | 
«Ditemi che non è un Ufo» 


Brunate 

Piano aparlaredi Ufo eoggetti volanti 
nonidentificati conilrischio di passare 
per visionari. 

Di certo, in questo caso, non si 
parladi dischi volanti madi pa- 
rallelepipediluminosi. Proprio 
questo è infattil’oggetto del sin- 
golare e curioso avvistamento 
segnalato da una lettrice e ben 


visibile da Brunate. 

La cosa può far sorridere, na- 
turalmente, malalettrice - con 
tutta la laicità del caso - si è 
arrovellata per ore a chiedersi 
cosafosse quel parallelepipedo 
luminoso, quasi diviso in due 
parti non uguali (quella supe- 
riore più grande di quella infe- 
riore) che era rimasto sospeso 
nell’aria. 


Siachiaro, le spiegazioni po- 
trebbero essere molte. Da una 
primaocchiata si potrebbe pen- 
sare sembrare che la fotografia 
siarovinatain quel punto o che 
ci sia un riflesso, un abbaglio 
proprio sull’obiettivo dell’appa- 
recchio. È 

Difatto l’oggetto è stato visto 
ehadestatola perplessità della 
giovane Francesca Vincenzi e 


Il parallelepipedo bianco sulla montagna: l'avvistamento da Brunate 


suamamma che domenica sera, 
verso le 19.30, stavano finendo 
la loro passeggiata a Brunate. 
Proprio dal balcone delle Alpi, 
guardando verso Milano, si 
scorgeva quella strana presenza 
in cielo. 

«Lacosa checihaincuriosito 
è che quell’oggetto potrebbe es- 
sere un edificio, una torre o al- 
tro, maè troppo grande rispetto 
aquelliche haintorno, spropor- 
zionato, e poi è come sospeso 
nell’aria», dice Francesca. 

Magari qualcuno ha la solu- 
zione dell’arcano del parallele- 
pipedo luminoso. 

Che, come sempre accade in 
questi casi, è quasi sempre la più 
semplice. m Paola Mascolo 
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Oggi a Milano gli esperti lombardi di ufologia parler: 


«Mi operarono 


Un quadro del pittore Palamara (nel riquadro) che incontrò gli alieni. 


MILANO - Gli alieni, che 
periodicamente visitano il no- 
stro pianeta, prelevando 
«campioni umani», nascondo- 
no i loro veri fini con la coper- 
tura dell’interesse scientifico, 
e per far questo usano strate- 
gie del tutto simili a quelle de- 
gli agenti segreti. E proprio 
come gli agenti segreti, piaz- 
zano le loro «cimici» non al- 
l'interno di stanze o uffici, ma 
nei corpi degli umani rapiti. 
Parola di Derrell Sims, ipno- 
terapeuta, ex collaboratore 
della Cia e capo di un’equipe 
medico-chirurgica dell’Uni- 
versità di Houston, che affer- 
ma di aver estratto numerosi 
impianti «alieni» dal corpo di 
soggetti rapiti dagli Ufo. 

E di sequestri da parte di 
alieni si parla oggi a Milano 
nella sala Walter Tobagi della 
biblioteca comunale. Allin- 
contro, organizzato dal Cun 
lombardo, partecipa il sociolo- 


go e ricercatore aerospaziale 
Roberto Pinotti, il più grande 
esperto italiano di ufologia. 
Nell'occasione verrà anche 
inaugurata la mostra del pit- 
tore Geri Palamara, noto arti- 
sta delle Eolie, il quale dopo 
un incontro ravvicinato con 
alieni ha modificato il modo 
di esprimersi tentando di co- 
municare sulla tela la sua 
esperienza con abitanti di 
mondi diversi. 

«Nel settembre del 1978 mi 
trovavo con mia moglie e mio 
figlio ad Alicudi - racconta 
Palamara — Erano circa le due 
di notte quando mi svegliai 
con un grande desiderio di 
aprire la finestra. Anche Fran- 
ca e il piccolo Tancredi si sve- 
gliarono quasi contempora- 
neamente. Mio figlio, che allo- 
ra aveva dieci anni, mi fece 
notare dei punti luminosi pic- 
colissimi e rossastri che si 
muovevano a velocita impres- 
sionante fin quasi a toccare 
un globo luminoso che scen- 
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anno di rapimenti da parte 


chirurghi alieni con tre dita» 


di RICCARDO CECCHELIN 


deva e risaliva nel cielo con 
un andamento a foglia morta. 
AlVimprovviso tre sfere lumi- 
nose si staccarono da quella 
che presumo fosse l’astronave 
madre atterrando su un pro- 
montorio a circa 150 metri 
dalla mia casa. Attraverso la 
superficie transulicida dei 
globi si intuivano sagome dal- 
l'aspetto vagamente umano 
che, uscendo da esse, acquisi- 
vano una luminosità gialla- 
stra. Contemporanemanete 
un raggio di luce entrò nella 
stanza dove ci trovavavamo 
tutti e tre. Chiusi d’istinto la 
finestra finché lo strano feno- 
meno non terminò e quegli 
esseri ripresero il volo sulle 
loro sfere volanti. Ma la mia 
vita era cambiata per sem- 
pre». 

E la vita è cambiata anche a 
un professionista quaranten- 
ne di Bergamo il quale ha sco- 
perto di avere strane cicatrici 
sul corpo, una a forma di pun- 
tura sulla gamba sinistra ed 


di extraterrestri 


altre, perfettamente sin 
triche, in entrambe le ga 
L’uomo fu testimone del 
saggio di un Ufo nel 197: 
lorché stava rincasand 
macchina e vide un glob 
fuocato che sembrava 
guirlo, lungo una strada 
ferica. Giunto a casa, Pu 
che solitamente perco 
quel tragitto in mezz'ora, 
corse di avere un buco te 
rale di un’ora. Da allora t 
minciato ad avere strani 
e incubi ricorrenti, non 
ha ricordato, col tempo, 
strane scene di cui non h 
percezione ben precisa i 
si vede ragazzo, nudo, 
su un lettino ed esamin: 
un essere in tuta, con tri 
la testa e pera e gli occh 
(un tipico Grigio). A con 
della sua esperienza 

ha rivelato di aver avutc 
tomi classici del rapi 
Ufo: sangue dal naso, 
paura del buio, missing 
sindromi depressive. 
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di RICCARDO CECCHELIN 


MILANO - Gli alieni, che 
periodicamente visitano il no- 
stro pianeta, prelevando 
«campioni umani», nascondo- 
no i loro veri fini con la coper- 
tura dell’interesse scientifico, 
e per far questo usano strate- 
gie del tutto simili a quelle de- 
gli agenti segreti. E proprio 
come gli agenti segreti, piaz- 
zano le loro «cimici» non al- 
l’interno di stanze o uffici, ma 
nei corpi degli umani rapiti. 
Parola di Derrell Sims, ipno- 
terapeuta, ex collaboratore 
della Cia e capo di un’equipe 
medico-chirurgica dell’Uni- 
versità di Houston, che affer- 
ma di aver estratto numerosi 
impianti «alieni» dal corpo di 
soggetti rapiti dagli Ufo. 

E di sequestri da parte di 
alieni si parla oggi a Milano 
nella sala Walter Tobagi della 
biblioteca comunale. All’in- 
contro, organizzato dal Cun 
lombardo, partecipa il sociolo- 


go e ricercatore aerospaziale 
Roberto Pinotti, il più grande 
esperto italiano di ufologia. 
Nell'occasione verrà anche 
inaugurata la mostra del pit- 
tore Geri Palamara, noto arti- 
sta delle Eolie, il quale dopo 
un incontro ravvicinato con 
alieni ha modificato il modo 
di esprimersi tentando di co- 
municare sulla tela la sua 
esperienza con abitanti di 
mondi diversi. 

«Nel settembre del 1978 mi 
trovavo con mia moglie e mio 
figlio ad Alicudi — racconta 
Palamara - Erano circa le due 
di notte quando mi svegliai 
con un grande desiderio di 
aprire la finestra. Anche Fran- 
ca e il piccolo Tancredi si sve- 
gliarono quasi contempora- 
neamente. Mio figlio, che allo- 
ra aveva dieci anni, mi fece 
notare dei punti luminosi pic- 
colissimi e rossastri che si 
muovevano a velocità impres- 
sionante fin quasi a toccare 
un globo luminoso che scen- 
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yperarono chirurghi alieni con tre dita» , 


deva e risaliva nel cielo con 
un andamento a foglia morta. 
All’improvviso tre sfere lumi- 
nose si staccarono da quella 
che presumo fosse l’astronave 
madre atterrando su un pro- 
montorio a circa 150 metri 
dalla mia casa. Attraverso la 
superficie transulicida dei 
globi si intuivano sagome dal- 
l'aspetto vagamente umano 
che, uscendo da esse, acquisi- 
vano una luminosità gialla- 
stra. Contemporanemanete 
un raggio di luce entrò nella 
stanza dove ci trovavavamo 
tutti e tre. Chiusi d’istinto la 
finestra finché lo strano feno- 
meno non terminò e quegli 
esseri ripresero il volo sulle 
loro sfere volanti. Ma la mia 
vita era cambiata per sem- 
pre». 

E la vita è cambiata anche a 
un professionista quaranten- 
ne di Bergamo il quale ha sco- 
perto di avere strane cicatrici 
sul corpo, una a forma di pun- 
tura sulla gamba sinistra ed 


altre, perfettamente simme- ! 
triche, in entrambe le gambe. 7 
L’uomo fu testimone del pas- "7 


CG zo 
saggio di un Ufo nel 1973, al" 8 Bo s 
lorché stava rincasando In: SE A 
macchina e vide un globo in- © oO f 4 
fuocato che sembrava inse- ` S o 
guirlo, lungo una strada peri- * 5 Hi 
ferica. Giunto a casa, l’uomo, © a WI 
che solitamente percorreva ~ S H MAD 
quel tragitto in mezz'ora, si ac- 1° 20 
corse di avere un buco tempo- ‘È onsot 


rale di un’ora. Da allora ha co- ‘ 
minciato ad avere strani sogni | 
e incubi ricorrenti, non solo, "7" 
ha ricordato, col tempo, delle * 
strane scene di cui non ha una È 
percezione ben precisa in cui "77 
si vede ragazzo, nudo, steso "7" 
su un lettino ed esaminato da 27 
un essere in tuta, con tre dita, do 
la testa e pera e gli occhi ovali 2" 
(un tipico Grigio). A conferma "7" 
della sua esperienza l’uomo * 
ha rivelato di aver avuto i sin- 
tomi classici del rapimento “ 
Ufo: sangue dal naso, fobie, 

paura del buio, missing time, 

sindromi depressive. 
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mucnele Perla ! brava domanda, sottolinean- | Scisca e degli esponenti della 


| Si è conclusa al municipio di Peschiera una rassegna sugli incontri con gli Ufo 


Una mostra particolare con cose dell’altro mondo 


Chi era Adamo? Il primo 
extraterrestre. Ed Eva? E’ 
stata creata da una costola di 
Adamo con un processo che 
ricordala clonazione. Chi so- 
no gli Ummiti? Vivono su un 
pianeta vicino ad Alpha Cen- 
tauri e, datempo, stanno cer- 
cando di mettersi in contatto 
con noi. Peschiera Borro- 
meo apre agli Ufo e gli dedica 
una «Duegiorni» ricca di ap- 
puntamenti. Sabato mattina 
ha inaugurato una mostra di 
reperti e prove fotografiche 
di presunti avvistamenti, ie- 
ri pomeriggio ha ospitato un 
convegno al quale hanno 
partecipato esperti, testimo- 
ni e protagonisti (esclusi gli 
alieni) degli incontri ravvici- 
nati del terzo tipo avvenuti 
negli ultimi tempi in Italia. 
L’iniziativa, promossa da un 
vivace periodico locale, è 
ruotata attorno alla figura, a 
tratti disarmante, di Alfredo 
Lissoni, ufologo, biblioteca- 
rio di Peschiera e di Claudio 
Naso, 45 anni, eccentrico ti- 
tolare di un’agenzia di pub- 
blicità. La passione di Lisso- 
ni per gli extraterrestri} nata 
da un’esperienza vissuta in 
prima persona, si è sviluppa- 
ta negli anni fino a diventare 
la «sua ragione di vita». Lo 
studio degli extraterrestri ha 
assorbito completamente il 
bibliotecario che ha raccon- 
tato le circostanze del suo 
primo avvistamento accadu- 
to nel ’78 a Casteggio in pro- 
vincia di Pavia. 


Una domenica mattina, 
nel bel mezzo di una fiera, un 
grosso sigaro sarebbe appar- 
so nel cielo e dopo aver sosta- 
to qualche secondo sulla ver- 
ticale della piazza, aver pro- 
vocato un comprensibile pa- 
nico tra tutti i visitatori, sa- 
rebbe sparito a velocità in- 
credibile. Dalle esperienze 
personali alle testimonian- 
ze. I due più recenti avvista- 
menti, secondo Naso e Lisso- 
ni, sarebbero avvenuti a Vo- 
ronez, in Russia e, appena 
due settimane fa, in Italia, 
sull’autostrada per Venezia 
nel tratto tra Vicenza e Pado- 
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va. Nel secondo caso; quello 
dell’autostrada, il disco vo- 
lante, una grossa sfera aran- 
cione che proiettava un cono 
d’ombra vasto quasi quanto 
le due carreggiate della Sere- 
nissima, avrebbe seguito, 
per più di venti minuti, due 
graziose fotomodelle di ri- 
torno da una sfilata. La stes- 
sa sfera, pochi minuti prima 
era stata segnalata a Vicen- 
za, da alcuni industriali arri- 
vatiin città per un meeting. 
Dopo le ricostruzioni, più 
o meno simili, di tutta una 
serie di incontri più o meno 
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L’interno di un'astronave nel disegno di un protagonista di un incontro ravvicinato «di terzo tipo» 


ravvicinati, al centro dell’in- 
teresse generale sono finiti 
gli Ummiti. Chi sono? Pro- 
vengono da Ummo, un piane- 
ta della costellazione Alpha 
Centauri, vicino alla stella 
«Wolf 424». I loro dischi 
avrebbero una caratteristica 
«M» cirillica disegnata sulla 
chiglia. Secondo gli ummo- 
logi, un movimento nato nel- 
la penisola iberica, sulla ter- 
ra esisterebbero delle colo- 
nie di Ummiti che starebbe- 
ro tentando di entrare in con- 
tatto con gli umani. Con che 
cosa? Con lettere, ricche di 
leggi matematiche scono- 


sciute, che gli scienziati ter- 
restri non sarebbero ancora 


riusciti ad interpretare. Gra- 


zie a queste lettere, spedite 
tramite il normale servizio 
postale, don Juan de la Cruz, 
ingegnere aeronautico spa- 
gnolo sarebbe riuscito a de- 
codificare i simboli usati per 
le operazioni matematiche, i 
numeri ed una specie di alfa- 
beto. 

Come sono arrivati sulla 
Terra? Viaggiando ad una ve- 
locità superiore a quella del- 
la luce. Dopo le leggende, Lis- 
soni e Naso hanno proposto 
dati presumbilmente più 
credibili. Insieme hanno mo- 
strato un rapporto redatto 
dallo stato maggiore dell’Ae- 
ronautica italiana con quasi 
un migliaio di segnalazioni 
di Ufo. Sfogliando il docu- 
mento, che doveva rimanere 
segreto, si scopre che alle 16 
del 19 gennaio dell’84, un 
umanoide in tuta azzurra e 
casco bianco, con un paio di 


antenne, sarebbe atterrato in 


provincia di Avellino. 
Cosimo De Leo 
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